CONVENZIONE PER L'IMPLEMENTAZIONE E LA DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

DELLO STUDIO “CARTA PER L'USO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO RURALE  

DEL CHIANTI”

Tra l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione nel settore Agricolo-forestale, - di seguito indicata A.R.S.I.A. - con sede in Firenze, Via Pietrapiana n. 30, Codice Fiscale e Partita IVA 04596230484, rappresentata da Maria Grazia Mammuccini in qualità di                     Amministratore, nominata con  Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n.  182 del 14 ottobre 2005 e domiciliato/a per la carica presso la Sede dell’A.R.S.I.A., preposto/a alla stipula della presente convenzione  in esecuzione del decreto n.  …….  del …………… , esecutivo ai sensi di legge 

E

I Comuni di:

Barberino Val d’Elsa,  rappresentato da Maurizio Semplici in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via ....................... 

Castellina in Chianti, rappresentato da Anna Betti in qualità di Sindaco pro tempore nata a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via.......... 

Castelnuovo Berardenga, rappresentato da Roberto Bozzi in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via.............

Gaiole in Chianti, Claudio Parigi rappresentato da   in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via...........

Greve in Chianti,  rappresentato da Marco Hagge in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via............

Radda in Chianti,  rappresentato da Luisa Zambon in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via......

San Casciano Val di Pesa . rappresentato da Ornella Signorini in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via.......

Tavarnelle Val di Pesa . rappresentato da Stefano Fusi in qualità di Sindaco pro tempore nato a ………………..  il ………………….. e domiciliato/a per la carica presso il Comune, Via....................

PREMESSO CHE

a) i Comuni di Barberino Val d’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa hanno da tempo riconosciuto che nel Chianti sussistono caratteristiche di omogeneità storiche, culturali ed economiche, che rendono opportuno lo sviluppo di azioni coordinate in materia di governo del territorio;

b) le sopra citate amministrazioni assumono il principio della sostenibilità dello sviluppo come cardine delle proprie politiche, nella consapevolezza degli effetti che queste hanno non solo sui sistemi ambientali, ma anche sui sistemi economici e sociali che con l’ambiente sono strettamente connessi;

c) negli ultimi anni tra le imprese del Chianti è andata sviluppandosi una sensibilità ambientale dimostrata dalla crescente diffusione di nuovi impianti viticoli più sostenibili sotto il profilo ambientali e più attenti all’impatto paesistico;

d) i sopra citati Comuni hanno commissionato all'Università degli studi di Firenze che l'ha realizzato, uno studio per la predisposizione di una “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti” la cui finalità generale è quella di fornire agli operatori pubblici e ai produttori agricoli del Chianti gli strumenti per una gestione sostenibile del territorio rurale che, allo stesso tempo, ne tuteli e valorizzi gli aspetti naturali, economici, culturali e paesaggistici.

Premesso altresì CHE

e) la Legge Regionale n. 1 del 03.01.2005, contenente le nuove “Norme per il governo del territorio” promuove lo sviluppo sostenibile delle attività pubbliche e private garantendo la tutela delle risorse essenziali del territorio che costituiscono il patrimonio della collettività;

f) la Regione Toscana ha operato l'adeguamento alla Legge regionale n.1 del 03.01.2005 del proprio Piano di Indirizzo Territoriale nell'ambito del quale è contenuto il Piano paesaggistico ai sensi dell'art. 143 del Decreto legislativo n°42/2004;

g) la “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti” si inserisce nel quadro normativo e pianificatorio definito dalla recente legislazione, in particolare dal DL 22 gennaio 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e dalla legge della Regione Toscana 1/2005, specificamente al Titolo IV, Capo I;

h) la “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti” è volta alla promozione di politiche di tutela basate su azioni positive, non prescrittive, che siano il risultato della condivisione di intenti fra soggetti diversi, pubblici e privati;

i) ulteriore finalità della “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti” è fornire un significativo contributo ai compiti di tutela e valorizzazione del paesaggio assegnati ai piani provinciali dall’art. 34 della LR 1/2005, individuando concreti strumenti di governo sostenibile del territorio rurale;

CONSIDERATO CHE

l) una moderna politica di gestione delle risorse ambientali e paesistiche del territorio rurale non possa che basarsi su un positivo rapporto di cooperazione che coinvolga soggetti pubblici e privati e, in generale, tutti i portatori di interesse e che sia quindi necessario dar vita ad un processo di concertazione che, attraverso l’elaborazione di concreti strumenti di governo, coinvolga i diversi soggetti istituzionali e socioeconomici operanti sul territorio;

m) L'ARSIA, Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione nel Settore Agricolo-forestale, istituita con Legge Regionale n° 37 del 10 Giugno 1993, rappresenta l'organismo tecnico operativo della Regione Toscana intermediario tra il sistema produttivo, il settore della ricerca ed i soggetti detentori di particolari tecnologie e che sviluppa azioni di promozione e sostegno alla diffusione ed al trasferimento dell'innovazione, svolge attività di assistenza per l'introduzione di innovazioni tecnico-produttive tese alla tutela della salute degli operatori agricoli, alla salvaguardia dell'ambiente naturale, al risparmio energetico;

n) su incarico dei Comuni del Chianti il Dipartimento di Urbanistica e Pianificazione del Territorio e il Dipartimento di Scienze Agronomiche e Gestione del Territorio Agroforestale dell’Università degli Studi di Firenze hanno effettuato gli studi, elaborato la modellistica e predisposto il supporto informatico della “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti”;

o) il complesso delle conoscenze e dei supporti operativi elaborati in funzione della “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti ” consentono di: 

· fornire alle Amministrazioni gli strumenti analitici per una tutela attiva e propositiva del paesaggio storico e per un corretto e sostenibile governo del territorio rurale del Chianti;

· completare, omogeneizzare ed aggiornare il quadro conoscitivo del territorio chiantigiano;

· fornire indicazioni per una revisione coerente e coordinata degli strumenti urbanistici vigenti; 

· migliorare, semplificare e unificare le regole d’uso del territorio rurale;

· valutare il rischio erosivo relativo agli interventi proposti dai soggetti che operano sul territorio, siano essi pubblici o privati;

· proporre modalità innovative di intervento agronomico e sistematorio da adottare in differenti situazioni pedologiche e morfologiche, in particolare nelle aree a maggior rischio;

· contribuire all'attivazione di un processo virtuoso teso alla semplificazione degli oneri burocratici posti a carico delle imprese

TUTTO CIÓ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI  CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 - Finalità

I soggetti sottoscrittori condividono le premesse e le finalità espresse dal progetto “Carta per l’Uso Sostenibile del Territorio Rurale del Chianti” (di seguito indicati con il termine “Carta”) e sono concordi nel considerarlo uno strumento utile per un  governo sostenibile del territorio rurale. 

A tal fine si pongono l'obiettivo attuare, favorire ed incentivare la divulgazione della “Carta” per promuovere la diffusione di buone prassi agricole.

Art. 2 – Oggetto dell'intesa

La presente convenzione regola i rapporti fra i sottoscrittori in relazione al trasferimento, alla gestione e allo sviluppo del progetto “Carta”. 

I Comuni del Chianti - ad oggi detentori della proprietà intellettuale della “Carta” - trasferiscono a titolo gratuito e rinunciando ad ogni diritto di proprietà, la “Carta” all'ARSIA affinchè questa provveda a garantire la diffusione di strumenti e risultati, l’aggiornamento scientifico, informativo e tecnologico tramite i propri strumenti e canali informativi istituzionali (sito internet) ed altri che si ritengano utili allo scopo. 

Art. 3 – Trasferimento delle conoscenze

Ad ARSIA sono consegnati su supporto adeguato il progetto e i suoi dati, i sorgenti, il manuale d’uso e qualsiasi documento o informazione ritenuta utile per un corretto trasferimento delle conoscenze contenute nella “Carta”.  

Il trasferimento sarà operato con materiali digitali archiviati su supporto CD/DVD come da seguente elenco:

Settore paesaggio

· Relazione relativa al settore paesaggio

· Cartografia:

- 16 tavole carta di descrizione del paesaggio 1/25000 ritagliate sulle sezioni IGM

- 12 tavole carta delle pendenze in scala 1/25000 ritagliate sulle sezioni IGM

- 12 tavole carta della radiazione solare in scala 1/25000 ritagliate sulle sezioni IGM

- 12 tavole carta dell’uso del suolo in scala 1/25000 ritagliate sulle sezioni IGM

- 14 tavole carta delle persistenze del sistema insediativo in scala 1/10000 ritagliate sulle sezioni ctr, relativamente ai fogli 275060, 275070, 275100, 275110, 275120, 275140, 275150, 275160, 276090, 276130, 286020, 286030, 286040, 286050.

- 14 tavole carta delle persistenze del sistema insediativo in scala 1/10000 ritagliate sulle sezioni ctr, relativamente ai fogli 286060, 286070, 286080, 286100, 286110, 286120, 286150, 286160, 287010, 287050, 287060, 287090, 287100, 217110.

- 14 tavole carta delle persistenze del sistema insediativo in scala 1/10000 ritagliate sulle sezioni ctr, relativamente ai fogli 287130, 287140, 287150, 296030, 296040, 297010, 297020, 297030,297040, 297050, 297060, 297070, 297080, 297090.

- 13 tavole carta della struttura profonda 1/25000 ritagliate sulle sezioni IGM

- 1 shapefile che individua le zone e i tipi di paesaggio agrario

- dati in formati shapefile e ESRIgrid e metadati relativi. (Per la corretta interpretazione si faccia riferimento al documento  “Sintesi descrittiva degli elementi del quadro conoscitivo”)

Settore agronomico

- Relazione sul settore agronomico 

· Previsione dell'erosione distribuita e Modello informatico interattivo (sistema esperto) per il suo calcolo

I partner riconoscono inoltre che la base informativa, le metodologie e gli strumenti informatici realizzati nell'ambito del progetto  necessitano di un costante aggiornamento. 

Art. 4 - Diritti di proprietà intellettuale 

Con il trasferimento delle conoscenze l’ARSIA acquisisce pieno diritto dei risultati e degli elaborati della “Carta”.

Altri soggetti pubblici e privati possono richiederne l’utilizzazione e lo sviluppo dei risultati della “Carta” all’ARSIA, che si riserva la facoltà di concederla stabilendo forme e modi.

Art. 5 – Impegni dei sottoscrittori      

I sottoscrittori si impegnano a contribuire alla validazione e alla diffusione dei risultati della “Carta” ciascuno secondo le proprie competenze e con specifiche iniziative concertate.

I sottoscrittori si impegnano, di concerto tra di loro nell'ambito della propria disponibilità di bilancio,a valutare la possibilità di fare investimenti per l'ottimizzazione e l'ampliamento dei contenuti della “Carta” e a promuovere progetti di miglioramento sia attraverso risorse proprie che attivando fondi regionali, statali o comunitari.  

L'Arsia si impegna a garantire l'accesso alla “Carta” attraverso il proprio sito internet, garantendo la manutenzione ordinaria e straordinaria ed in particolare garantendo livelli ottimali di accessibilità e usabilità.

